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Legge regionale 20 febbraio 2008, n. 5
Normativa regionale per lo spettacolo dal vivo e nuove disposizioni in materia di cultura e spettacolo.
Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 principi e finalità
1. La Regione riconosce nello spettacolo dal vivo una fondamentale forma di espressione della vita culturale
della comunità del Friuli Venezia Giulia e ne sostiene lo sviluppo, in quanto manifestazione dell’identità
regionale nella pluralità delle sue componenti linguistiche e dialettali nella diversità delle sue articolazioni
territoriali, fonte di valorizzazione delle sue risorse artistiche e culturali, fattore di crescita civile,
sociale, economica e turistica del suo territorio nel contesto nazionale ed europeo, e attività che concorre
allo sviluppo delle relazioni di scambio e cooperazione della Regione con le realtà esterne a essa.
2. La presente legge persegue le seguenti finalità:
a) il soddisfacimento della domanda di servizi culturali della popolazione;
b) l’equilibrata diffusione dell’offerta culturale nel territorio;
c) lo sviluppo e la qualificazione delle risorse artistiche, tecniche ed economico-produttive impegnate
nelle attività di spettacolo dal vivo;
d) il miglioramento e la valorizzazione dell’impiego delle risorse pubbliche destinate allo spettacolo dal
vivo;
e) il sostegno alla sperimentazione, ricerca e innovazione dello spettacolo dal vivo;
f) la valorizzazione delle produzioni artistiche degli organismi di spettacolo del Friuli Venezia Giulia in
ambito nazionale e internazionale.

Art. 2 definizione
1. Ai fini della presente legge, per spettacolo dal vivo s’intende l’attività di rappresentazione teatrale,
musicale, di danza, anche folcloristica, di spettacolo di strada e viaggiante, circense e di figura, anche in
forme integrate tra loro, che avviene alla presenza diretta del pubblico.

Art. 3 obiettivi
1. Per il raggiungimento delle finalità della presente legge sono individuati, in particolare i seguenti
obiettivi:
a) lo sviluppo della produzione artistica e dell’organizzazione della produzione di spettacoli dal vivo realizzate
da organizzazioni professionali e amatoriali che operano stabilmente nel settore dello spettacolo
dal vivo e da gruppi di lavoro temporanei che organizzano la propria produzione per progetti;
b) l’organizzazione di percorsi formativi per profili professionali indirizzati allo svolgimento di attività
artistiche, progettuali, gestionali, organizzative e divulgative tipiche dello spettacolo dal vivo, che valorizzino,
in particolare, la presenza dei giovani e delle donne;
c) lo sviluppo di progetti di alta formazione;
d) lo sviluppo delle sperimentazioni, della ricerca e dell’innovazione dei linguaggi artistici del teatro, della
musica e della danza;
e) lo sviluppo della formazione del pubblico, promuovendo l’accesso allo spettacolo dal vivo anche con
finalità sociali, e incremento della diffusione della cultura e delle attività di spettacolo nelle scuole di ogni
ordine e grado e nelle università;
f) il rafforzamento delle condizioni di distribuzione e circolazione degli spettacoli mediante lo sviluppo,
l’adeguamento e la valorizzazione degli spazi e delle strutture destinati alle rappresentazioni;
g) lo sviluppo dei rapporti di collaborazione transfrontaliera e internazionale, promuovendo in particolare
la diffusione all’estero delle attività regionali di spettacolo dal vivo e la partecipazione a iniziative
internazionali.

TITOLO II - INTERVENTI NEL SETTORE DELLO SPETTACOLO DAL VIVO

CAPO I - INTERVENTI DELLA REGIONE E DEGLI ENTI LOCALI

Art. 4 interventi della Regione
1. Per il perseguimento degli obiettivi di cui all’articolo 3, la Regione:
a) sostiene attività professionali stabili di produzione e distribuzione realizzate da soggetti pubblici e
privati che, in modo continuativo e in sala teatrale a loro disposizione, realizzano programmi artistici
integrati che comprendono la realizzazione di spettacoli, la costituzione di un repertorio artistico, la distribuzione
attraverso tournée di livello nazionale e internazionale e l’ospitalità di spettacoli dal vivo in
specifici cartelloni, anche inseriti nella programmazione delle stagioni teatrali;
b) concorre a promuovere iniziative di produzione e distribuzione realizzate anche mediante la creazione
di reti tra professionisti e tra organizzazioni artistiche, anche in cooperazione temporanea, con particolare
attenzione a progetti di rilevante interesse per la valorizzazione del patrimonio culturale della
regione, per la promozione economica delle risorse del territorio, per il confronto fra culture e per gli
scambi internazionali;
c) sostiene iniziative volte allo sviluppo dell’innovazione e della ricerca nella drammaturgia, nella musica
e nella danza contemporanee, nonché alla conservazione e valorizzazione del patrimonio linguistico regionale
e delle espressioni artistiche delle minoranze linguistiche storiche di cui alla legge 15 dicembre
1999, n. 482 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche), presenti nel territorio
regionale;
d) valorizza e sostiene progetti di alta formazione artistica e culturale, diretti alla ricerca e innovazione
dei linguaggi espressivi e alla formazione di professionalità dello spettacolo in collaborazione con gli enti
pubblici che sostengono tali progettualità, con gli enti di produzione e distribuzione del territorio, con
le università della regione, con le istituzioni di alta formazione artistica e musicale e con gli organismi
nazionali e internazionali;
e) valorizza e sostiene la specificità del lavoro di produzione artistica e di organizzazione della produzione
di spettacoli dal vivo, con particolare riguardo al ruolo dei giovani e delle donne;
f) valorizza e sostiene iniziative volte alla riproduzione di spettacoli e di espressioni artistiche originali,
tenuto conto dell’evoluzione delle sperimentazioni, della ricerca e dell’innovazione dei linguaggi artistici,
delle forme di fruizione da parte del pubblico nei diversi contesti in cui lo spettacolo dal vivo si svolge,
nonché delle iniziative volte alla formazione del pubblico stesso;
g) valorizza e sostiene la distribuzione e la circolazione degli eventi;
h) sostiene la formazione professionale e l’aggiornamento dei lavoratori dello spettacolo che svolgono
attività artistiche, tecniche e amministrative, con particolare attenzione all’impiego delle nuove tecnologie.
La formazione e l’aggiornamento si realizzano mediante la cooperazione tra organismi di produzione,
distribuzione e diffusione dello spettacolo con le università, con gli istituti di alta formazione artistica
e musicale, con il sistema educativo e scolastico e con l’intero sistema economico territoriale;
i) promuove lo sviluppo della formazione del pubblico e la diffusione della cultura artistica teatrale, musicale
e coreutica, realizzando un’equilibrata presenza sul territorio d’iniziative di promozione, di percorsi di
formazione e di attività di produzione, stabili o organizzate per progetti. L’offerta regionale è distribuita
in modo coordinato, con particolare attenzione alle aree meno servite, all’accessibilità del pubblico agli
spettacoli di opera lirica, alle situazioni sociali di disadattamento, ai fenomeni di immigrazione e di integrazione
culturale e alle iniziative per il pubblico giovanile;
j) prevede e sostiene la dotazione di spazi e strutture per le attività di spettacolo dal vivo.
2. La Regione, anche in collaborazione con gli enti locali, sostiene le attività di spettacolo dal vivo svolte
anche a livello non professionale, compreso il teatro di strada, quale manifestazione sociale e culturale
delle comunità territoriali e contributo alla diffusione della cultura artistica tra gli abitanti della regione.

Art. 5 modalità dell’intervento regionale
1. Per la realizzazione degli interventi a favore dello spettacolo dal vivo, la Regione, in particolare:
a) definisce nel documento di programmazione triennale per la cultura e per lo spettacolo gli indirizzi per
lo sviluppo dello spettacolo dal vivo nel Friuli Venezia Giulia, e stabilisce i criteri per l’impiego delle risorse
finanziarie destinate al settore;
b) concorre nelle sedi istituzionali competenti alla definizione delle linee strategiche statali in materia di
spettacolo dal vivo e promuove la partecipazione delle organizzazioni artistiche del Friuli Venezia Giulia
a progetti di livello nazionale e internazionale;
c) sostiene finanziariamente gli interventi specifici di cui al Capo II del presente Titolo;
d) sostiene gli organismi primari dello spettacolo dal vivo e gli organismi di rilevante interesse regionale
secondo le modalità di cui agli articoli 18 e 19;
e) sostiene finanziariamente i progetti d’interesse regionale secondo le modalità di cui all’articolo 20;
f) partecipa agli organismi stabili di produzione e distribuzione per la gestione di strutture teatrali e per
la programmazione di stagioni di spettacolo.
2. Gli interventi di cui al comma 1, lettera d), sono posti in essere dalla Regione, anche in collaborazione
con gli enti locali, favorendo la cooperazione tra soggetti pubblici e privati.

Art. 6 interventi degli enti locali
1. Le Province e i Comuni, autonomamente o attraverso forme di collaborazione, anche con la Regione:
a) partecipano in forma diretta o indiretta alla costituzione e alla gestione di organizzazioni professionali
stabili di produzione e di distribuzione;
b) promuovono la diffusione di attività di spettacolo dal vivo di preminente interesse locale;
c) sostengono, direttamente o in convenzione con artisti e soggetti promotori, lo spettacolo di strada;
d) sostengono l’associazionismo con finalità educative e ricreative quale momento di crescita sociale
delle comunità locali;
e) valorizzano, adeguano, qualificano sedi e attrezzature destinate alle attività di spettacolo dal vivo.
2. I Comuni svolgono, di norma in convenzione con enti di spettacolo o in forma diretta, compiti di organizzazione
e gestione di attività teatrali di produzione e di distribuzione. I Comuni individuano altresì i
luoghi in cui esercitare lo spettacolo di strada, prevedendo condizioni di maggior favore rispetto all’occupazione
di suolo pubblico e al commercio ambulante; fino all’individuazione, tali attività sono esercitate
liberamente nel territorio comunale, con i limiti previsti dalla normativa vigente.
3. Restano ferme le funzioni amministrative dei Comuni previste dalla normativa nazionale relativamente
agli spettacoli di arte varia e agli spettacoli viaggianti.

CAPO II - INTERVENTI SPECIFICI

Art. 7 promozione della cultura teatrale nelle scuole
1. La Regione promuove la diffusione della cultura del teatro nelle scuole e l’educazione dei bambini e dei
ragazzi alla conoscenza del linguaggio teatrale con interventi di sostegno delle iniziative programmate
dalle istituzioni scolastiche autonome, nel quadro della propria offerta didattica e formativa. È data priorità
alle iniziative che si realizzano con modalità e forme coordinate da più scuole, anche in collaborazione
con i Comuni dei rispettivi territori. La Regione riconosce il ruolo svolto dall’Ente regionale teatrale del
Friuli - Venezia Giulia per la programmazione di progetti organici da realizzare nel territorio, d’intesa con
gli enti locali e con l’Ufficio scolastico regionale.

Art. 8 promozione delle attività amatoriali e di educazione musicale
1. Al fine di promuovere l’eccellenza nel settore amatoriale, la Regione promuove e sostiene i progetti dei
gruppi teatrali, corali, bandistici e folclorisitici che, per l’attività di ricerca e la partecipazione a concorsi,
festival e manifestazioni teatrali e musicali, abbiano ottenuto riconoscimenti di livello nazionale e internazionale.
Gli interventi sono effettuati per il tramite dei soggetti di cui ai commi 2 e 3.
2. La Regione riconosce il ruolo delle seguenti associazioni regionali: Associazione nazionale bande ita-
liane musicali autonome (ANBIMA) del Friuli Venezia Giulia, Associazione teatrale friulana (ATF), Unione
società corali italiane (USCI) del Friuli Venezia Giulia e Unione Gruppi folcloristici Friulani (UGFF). La
Regione, anche mediante la stipula di apposite convenzioni di durata pluriennale, sostiene le iniziative
di dette associazioni per lo svolgimento di corsi di orientamento musicale, di aggiornamento e di qualificazione
dei direttori, dei maestri e dei registi, nonché per l’affiancamento alle compagini artistiche
amatoriali di figure professionali a servizio della preparazione degli eventi dalle stesse organizzati, singolarmente
o come rassegna.
3. La Regione riconosce la funzione propedeutica svolta dalle scuole di musica stabilmente organizzate,
promosse da organismi senza fini di lucro e supportate dagli enti locali, e ne sostiene i progetti di rete
e di integrazione con il sistema dell’istruzione pubblica, nonché la produzione di esibizioni musicali che
coinvolgono gli allievi e i maestri.
4. Nel quadro delle finalità indicate al comma 1, la Regione riconosce le produzioni di teatro che tutelano
e valorizzano il patrimonio e le tradizioni linguistiche e culturali dei dialetti parlati nel territorio del Friuli
Venezia Giulia e ne promuove la conservazione e lo sviluppo, anche attraverso il sostegno dell’attività
degli organismi associativi a carattere amatoriale che operano stabilmente in tale ambito.
5. I requisiti per il riconoscimento regionale e per l’accesso alle forme di sostegno previste dal presente
articolo sono definiti con apposito regolamento da adottarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

Art. 9 residenze multidisciplinari e distretti culturali
1. La Regione, al fine di realizzare condizioni strutturali dirette al rafforzamento degli organismi culturali
e delle imprese di spettacolo, mediante l’incremento di forme di collaborazione tra i medesimi soggetti
e tra essi e gli enti locali di riferimento:
a) promuove e sostiene la diffusione di residenze multidisciplinari quali sedi polifunzionali per lo svolgimento
di attività e iniziative culturali e di spettacolo. Le residenze sono realizzate da enti locali, anche
sulla base di apposite convenzioni stipulate con le organizzazioni che operano nell’ambito della cultura
e dello spettacolo;
b) riconosce e sostiene la formazione di distretti culturali, intesi come ambiti territoriali integrati per
l’offerta coordinata di servizi e attività che riguardano la cultura, lo spettacolo, il turismo e l’ambiente, individuati
sulla base di specifici accordi sottoscritti da enti locali, singoli o associati, e organismi culturali e
di spettacolo operanti sul territorio. A tali accordi possono partecipare anche le associazioni di categoria,
le associazioni produttive, le istituzioni di alta formazione artistica e musicale e le università.
2. Gli accordi di cui al comma 1, lettera b), prevedono la realizzazione coordinata di programmi, di durata
almeno triennale, d’iniziative e attività culturali e di spettacolo svolte dagli organismi aderenti, l’utilizzo
comune di spazi e strutture operative, la gestione integrata di servizi logistici, tecnici e organizzativi,
la progettazione e la gestione integrata delle attività di promozione e distribuzione dell’offerta al
pubblico.
3. In sede di prima applicazione degli interventi previsti dal presente articolo, la Regione definisce preliminarmente
e in via sperimentale, nell’ambito del documento di programmazione triennale per la cultura
e lo spettacolo, indirizzi e criteri per la definizione delle iniziative di cui al comma 1, avuto riguardo alle
forme di collaborazione, nonché ai requisiti minimi delle strutture da realizzare.

Art. 10 valorizzazione e conservazione del patrimonio storico dello spettacolo dal vivo
1. La Regione valorizza, promuove e sostiene la conservazione, anche mediante l’utilizzo di strumenti
informatici, del patrimonio storico del teatro, della musica e della danza d’interesse regionale, come
elemento della propria storia e identità culturale.
2. La Regione stipula apposite convenzioni per le attività di conservazione, catalogazione e raccolta del
patrimonio storico del teatro, della musica e della danza.
3. Le convenzioni di cui al comma 2, sono di durata pluriennale e disciplinano gli aspetti relativi all’indirizzo
scientifico, alla programmazione culturale e alla verifica annuale delle attività. Le convenzioni possono
prevedere altresì la collaborazione con l’ente regionale competente in materia di catalogazione e
restauro dei beni culturali del Friuli Venezia Giulia e con istituti universitari e di alta formazione artistica,
musicale, culturale e scientifica della regione, tenendo conto delle politiche regionali in materia di beni
culturali.

TITOLO III - ALBO REGIONALE E ORGANISMI PRIMARI DELLO SPETTACOLO DAL VIVO

Art. 11 Albo regionale degli enti dello spettacolo dal vivo
1. L’Albo regionale degli enti di spettacolo dal vivo del Friuli Venezia Giulia, di seguito denominato Albo
regionale, al quale sono iscritti soggetti pubblici e privati, con sede legale e operativa nel territorio regio-
nale, che da almeno tre anni svolgono attività professionale o amatoriale nei settori dello spettacolo dal
vivo, è istituito presso la struttura regionale competente in materia di cultura.
2. L’Albo regionale è pubblico ed è tenuto e organizzato secondo le modalità previste da apposito
regolamento.
3. L’iscrizione all’Albo regionale avviene su domanda e costituisce requisito per accedere ai contributi
regionali. Le modalità di accesso sono definite con il regolamento di cui al comma 2.
4. Gli organismi primari dello spettacolo dal vivo e le associazioni regionali di cui all’articolo 8, comma 2,
sono iscritti d’ufficio all’Albo regionale.
5. L’Albo regionale è aggiornato con cadenza annuale per l’iscrizione di nuovi richiedenti ed è soggetto a
revisione periodica, di norma con cadenza triennale.

Art. 12 organismi primari dello spettacolo dal vivo
1. Ai fini della presente legge, sono organismi primari dello spettacolo dal vivo:
a) le organizzazioni di produzione e di distribuzione di spettacoli dal vivo e di alta formazione professionale
che sviluppano, in modo stabile e professionale, rilevanti percorsi artistici nazionali e internazionali,
direttamente partecipati dalla Regione o riconosciuti dal Ministero per i beni e le attività culturali;
b) gli enti pubblici e privati aventi sede nel Friuli Venezia Giulia, ai quali la Regione riconosce primario
valore regionale per la diffusione dello spettacolo del vivo e lo svolgimento di attività di distribuzione
mediante la programmazione di stagioni di spettacolo.
2. L’elenco degli organismi primari dello spettacolo dal vivo è approvato dalla Giunta regionale, sentito il
parere del Comitato scientifico di cui all’articolo 17 e della Commissione consiliare competente.
3. Nel caso siano individuati nuovi soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 1, si provvede all’aggiornamento
dell’elenco.
4. L’entità dei finanziamenti a favore degli organismi primari dello spettacolo dal vivo è stabilita dalla
legge finanziaria.

Art. 13 teatro in lingua friulana
1. In considerazione del ruolo fondamentale del teatro per la salvaguardia e la valorizzazione della lingua
friulana, per gli enti iscritti all’Albo regionale e per quelli riconosciuti organismi primari dello spettacolo
dal vivo è attribuita la qualifica di ente di promozione del teatro in lingua friulana ai soggetti ai quali, per
le caratteristiche dei propri programmi di produzione e distribuzione teatrale, è riconosciuta una specifi-
ca capacità progettuale in tale ambito di attività.
2. Nella programmazione dei propri interventi, la Regione attua iniziative specificamente rivolte a promuovere
il teatro in lingua friulana, sostenendo la realizzazione di progetti pluriennali definiti in forma
coordinata tra gli enti di promozione indicati al comma 1, e aventi a oggetto la produzione di spettacoli,
la traduzione, l’adattamento e la diffusione di testi teatrali, nonché le attività di formazione e di documentazione
specificamente rivolte a tale comparto.

TITOLO IV - STRUMENTI DI GOVERNO E ORGANISMI NEI SETTORI DELLA CULTURA E DELLO SPETTACOLO

Art. 14 documento di programmazione triennale per la cultura e per lo spettacolo
1. Le linee strategiche d’intervento della Regione nei settori della cultura e dello spettacolo sono indicate
nel documento di programmazione triennale per la cultura e per lo spettacolo che è articolato in piani
di intervento annuali.
2. Il documento di cui al comma 1 è approvato dalla Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare
competente.
3. Nella predisposizione del documento di programmazione va tenuto conto delle indicazioni fornite dal
Comitato regionale per le attività culturali di cui all’articolo 3 della legge regionale 8 settembre 1981, n.
68 (Interventi regionali per lo sviluppo e la diffusione delle attività culturali), come sostituito dall’articolo
62, comma 1, della legge regionale 24/2006, dalla Conferenza regionale della cultura e dello spettacolo,
nonché di quelle di natura tecnica dell’Osservatorio regionale della cultura e dello spettacolo.
4. Il documento di programmazione triennale per la cultura e lo spettacolo contiene una sezione dedicata
allo spettacolo dal vivo che stabilisce:
a) le priorità strategiche tra le diverse tipologie di intervento regionale;
b) gli obiettivi e i criteri generali di ripartizione delle risorse, coordinati con quelli degli enti locali;
c) le modalità di valutazione dei risultati e di verifica dell’attuazione degli interventi regionali e delle azioni
svolte dagli enti locali, con riferimento all’articolo 6;
d) gli obiettivi da perseguire negli interventi di investimento di cui all’articolo 22.

Art. 15 Conferenza regionale della cultura e dello spettacolo
1. La Regione promuove periodicamente, di norma con cadenza annuale, la convocazione della Conferenza
regionale della cultura e dello spettacolo. La Conferenza è composta dai rappresentanti delle
autonomie locali, degli organismi primari di spettacolo dal vivo, degli enti e associazioni di spettacolo
dal vivo iscritti all’Albo regionale, nonché delle associazioni e organizzazioni artistico-culturali operanti
in regione. Alla Conferenza partecipano i rappresentanti delle università e delle istituzioni di alta formazione
artistica e musicale della regione.
2. La Conferenza, convocata e presieduta dall’Assessore regionale competente, costituisce la sede di
presentazione e dibattito sul documento di programmazione triennale per la cultura e per lo spettacolo.
La Conferenza costituisce altresì l’occasione per l’esame delle relazioni periodiche dell’Osservatorio
regionale della cultura e dello spettacolo, nonché per il confronto e la verifica delle condizioni e dei problemi
dei settori della cultura e dello spettacolo.
3. La Conferenza può adottare raccomandazioni e proposte da sottoporre al Comitato regionale per le
attività culturali di cui all’articolo 3 della legge regionale 68/1981 e alla Giunta regionale, quali strumenti
d’indirizzo programmatico degli interventi di settore. La Conferenza inoltre può proporre all’Osservatorio
regionale della cultura e dello spettacolo argomenti di ricerca e di approfondimento.

Art. 16 Osservatorio regionale della cultura e dello spettacolo
1. L’Osservatorio regionale della cultura e dello spettacolo del Friuli Venezia Giulia è istituito, presso la
struttura regionale competente in materia di cultura, con i seguenti compiti:
a) raccogliere informazioni statistiche sulla domanda e offerta in materia di cultura e spettacolo nella
regione, da confrontare con le analoghe informazioni relative ad altre regioni e a livello nazionale;
b) curare l’elaborazione di analisi e studi per conoscere e documentare lo stato e l’evoluzione delle attività
nei settori della cultura e dello spettacolo.
2. L’Osservatorio pubblica una relazione annuale sulla situazione dei settori della cultura e dello spettacolo
in regione.
3. L’Osservatorio opera sulla base d’indirizzi approvati dal Comitato scientifico e svolge, di norma, la
propria attività mediante l’affidamento d’incarichi di rilevazione e d’indagine a istituti universitari di ricerca
e ad altri soggetti pubblici e privati di studio e ricerca della regione, competenti nelle discipline
dell’economia e dello spettacolo.
4. L’organizzazione dell’Osservatorio è definita con regolamento.

Art. 17 Comitato scientifico
1. Il Comitato scientifico della cultura e dello spettacolo è istituito presso la struttura regionale competente
in materia di cultura con funzioni di consulenza tecnica per la programmazione degli interventi
di sostegno degli organismi e dei progetti d’interesse regionale, fatte salve le competenze di organismi
settoriali previsti dalla legislazione regionale in materia di cultura e spettacolo.
2. Il Comitato scientifico è formato da esperti, il cui numero è compreso tra otto e dodici scelti, nell’ambito
di nominativi proposti, per un numero massimo di tre, da ciascuno dei Sindaci dei Comuni capoluogo
e dai Presidenti delle Province. I nominativi riguardano docenti di università e d’istituzioni di alta formazione
artistica e musicale in discipline attinenti il teatro, la musica, lo spettacolo, la cultura e l’economia,
nonché operatori culturali con esperienza pluriennale nell’organizzazione di attività di spettacolo dal
vivo, di promozione e di divulgazione della cultura umanistica e scientifica.
3. Il Comitato è nominato dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di
cultura, per la durata massima di due anni e i suoi componenti possono essere confermati per non più
di una volta.
4. Le modalità di funzionamento del Comitato sono definite con regolamento.

TITOLO V - INTERVENTI DI SOSTEGNO DELLO SPETTACOLO DAL VIVO

Art. 18 sostegno degli organismi primari dello spettacolo dal vivo
1. La Regione sostiene le attività degli organismi primari dello spettacolo dal vivo, di norma, mediante il
finanziamento di programmi di attività di durata triennale che sono oggetto di specifiche convenzioni.
2. Le convenzioni individuano gli obiettivi dell’attività e dell’organizzazione artistica nel triennio di riferimento
e stabiliscono l’entità del contributo per il medesimo periodo.
3. Per assicurare continuità all’azione di sostegno, la misura del contributo regionale è determinata sulla
base di parametri qualitativi e quantitativi che tengano conto della situazione storica e di quella di
prospettiva, della dinamica dell’attività svolta e dei percorsi strategici dell’organizzazione. I parametri
qualitativi e quantitativi sono fissati dal documento di programmazione di cui all’articolo 14.
4. Il contributo regionale è concesso in quote annuali, erogate, per una quota pari al 90 per cento della
somma concessa, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di approvazione del bilancio di
previsione e del bilancio pluriennale. Il saldo è erogato sulla base della verifica dell’attività svolta nell’anno
precedente e dei risultati conseguiti in rapporto agli obiettivi indicati nella convenzione.

Art. 19 sostegno dei soggetti di rilevante interesse regionale
1. La Regione può concedere ai soggetti iscritti all’Albo regionale appositi contributi su programmi di
attività, in misura non superiore al 75 per cento della spesa ammissibile, determinata sulla base del
preventivo presentato con il programma stesso.
2. Con regolamento sono definiti i requisiti dei soggetti di rilevante interesse regionale, i parametri di
valutazione dei programmi presentati, il procedimento di concessione ed erogazione dei contributi e le
modalità di verifica della realizzazione degli interventi. Il regolamento è approvato previo parere della
competente Commissione consiliare da esprimersi entro trenta giorni dalla richiesta.

Art. 20 sostegno dei progetti d’interesse regionale
1. La Regione sostiene finanziariamente iniziative artistico-culturali d’interesse regionale rientranti nelle
finalità della presente legge proposte anche da soggetti non iscritti all’Albo regionale, sulla base di programmi
che sono oggetto di apposite convenzioni.
2. Per l’individuazione degli obiettivi, dell’entità del contributo, dei parametri di valutazione e delle modalità
di concessione ed erogazione, si applicano le norme di cui all’articolo 19, comma 2, in quanto
compatibili.

Art. 21 sostegno delle residenze multidisciplinari e distretti culturali
1. La Regione sostiene con appositi contributi la realizzazione dei progetti previsti dall’articolo 9, comma
1, lettere a) e b), presentati, rispettivamente, dagli enti locali per le residenze multidisciplinari e dai
soggetti capofila per gli accordi di distretto. L’ammontare dei contributi non supera il 70 per cento della
spesa ammissibile.
2. Sono ammissibili a contributo i progetti per il miglioramento della dotazione strutturale, degli spazi e
delle attrezzature tecniche a disposizione dei soggetti che operano all’interno delle residenze multidisciplinari
o che partecipano agli accordi di distretto.
3. Con regolamento sono definiti i requisiti per l’ammissione ai contributi e le tipologie d’investimento, in
relazione alle dimensioni delle residenze multidisciplinari e dei distretti culturali, al numero e alle caratteristiche
degli organismi culturali e di spettacolo coinvolti e alle dimensioni del bacino di utenza.

Art. 22 sostegno degli investimenti strutturali
1. Nell’ambito degli interventi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera j), la Regione concede contributi a enti
locali e a soggetti pubblici e privati iscritti all’Albo regionale, a sostegno degli investimenti per l’acquisto
e la realizzazione d’interventi di rilevanza edilizia su edifici destinati alle attività di spettacolo, nonché per
la dotazione di attrezzature e impianti tecnici e per la loro innovazione tecnologica. È assicurata priorità
agli interventi di adeguamento delle strutture alla normativa sulla sicurezza, al completamento delle
opere iniziate e al recupero degli edifici storici.
2. I contributi possono essere concessi in conto capitale fino al 70 per cento della spesa ammissibile
e in conto interessi in forma attualizzata fino al 40 per cento del tasso applicato dall’istituto di credito
concedente.
3. Nel rispetto degli obiettivi del documento di programmazione triennale per la cultura e per lo spettacolo,
la Giunta regionale approva piani pluriennali d’intervento per gli investimenti strutturali con l’indicazione
di criteri e priorità per la destinazione delle risorse.
4. Le domande di contributo sono corredate del piano finanziario che indica la copertura dell’investimento
e di un dettagliato piano pluriennale di gestione economica dell’immobile oggetto dell’intervento.

Art. 23 agevolazioni al credito d’esercizio
1. Nell’ambito degli interventi di cui all’articolo 4, comma 1, lettere e), f) e g), e al fine di fronteggiare le
esigenze di liquidità nella gestione delle attività artistiche, la Regione può adottare misure di sostegno
al credito di esercizio, definite in rapporto alle esigenze specifiche degli enti pubblici e privati del settore
con sede nel territorio regionale.
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione è autorizzata a concedere agli organismi primari dello
spettacolo dal vivo anticipazioni di cassa sui contributi annuali che lo Stato eroga ai medesimi per lo
svolgimento della loro attività.
3. Le anticipazioni di cui al comma 2, sono concesse in misura non superiore alla media dei contributi
statali effettivamente assegnati nei due esercizi precedenti a quello di riferimento e sono erogate subordinatamente
all’impegno formale del rimborso delle somme anticipate entro l’esercizio finanziario
nel quale sono state concesse.
4. Gli interventi di cui al presente articolo possono essere effettuati anche mediante l’intervento della
società finanziaria partecipata dalla Regione, previa stipula di apposita convenzione.
5. Le modalità di attuazione degli interventi previsti dal presente articolo sono stabilite con
regolamento.

Art. 24 sostegno al reddito
1. Nell’ambito degli interventi di cui all’articolo 4, comma 1, lettere e), f) e g), in considerazione delle particolari
caratteristiche delle organizzazioni dello spettacolo dal vivo, del mercato del lavoro del settore
e delle tipologie contrattuali in esso prevalenti e al fine di fronteggiare particolari eventi di crisi e di discontinuità
nelle prestazioni lavorative che ricorrono nella gestione delle attività artistiche, gli organismi
primari di spettacolo dal vivo possono accedere agli interventi integrativi di sostegno al reddito previsti
dall’articolo 65 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e
la qualità del lavoro), qualora costituiscano un ente bilaterale tra le organizzazioni di categoria maggiormente
rappresentative dei datori di lavoro e dei lavoratori del settore dello spettacolo dal vivo.
2. Gli organismi primari dello spettacolo dal vivo, per il tramite dell’ente bilaterale, possono chiedere alla
Regione gli interventi di cui al comma 1, in favore dei propri dipendenti a tempo indeterminato, nonché
dei lavoratori che abbiano operato presso tali organismi in regime ENPALS per un minimo di sessanta
giornate lavorative nei dodici mesi precedenti la richiesta dell’intervento.
3. Agli interventi di cui al comma 1, possono essere ammessi anche singoli lavoratori che ne facciano
richiesta alla Regione, per il tramite dell’ente bilaterale, purchè abbiano operato nel settore dello spettacolo
dal vivo in regime ENPALS, nell’ambito del territorio regionale, per un minimo di sessanta giornate
lavorative nei dodici mesi precedenti la richiesta dell’intervento.
4. Con regolamento sono definite le modalità di attuazione degli interventi previsti nel presente
articolo.

TITOLO VI - NORME FINALI

Art. 25 modifiche alla legge regionale 21/2006
1. Al fine di armonizzare le disposizioni riguardanti gli investimenti destinati a strutture per lo spettacolo,
al comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 6 novembre 2006, n. 21 (Provvedimenti regionali per la
promozione, la valorizzazione del patrimonio e della cultura cinematografica, per lo sviluppo delle produzioni
audiovisive e per la localizzazione delle sale cinematografiche nel Friuli Venezia Giulia), le parole
«fino al 50 per cento della spesa ammissibile» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 70 per cento della
spesa ammissibile».

Art. 26 norme transitorie
1. Fino all’approvazione dell’elenco degli organismi primari dello spettacolo dal vivo di cui all’articolo 12,
comma 2, sono riconosciuti quali organismi primari i soggetti espressamente individuati con specifica
imputazione di spesa dal bilancio regionale 2008-2010 e dal POG per l’anno 2008, all’interno della unità
di bilancio.
2. I procedimenti contributivi avviati prima dell’entrata in vigore dei regolamenti previsti dalla presente
legge continuano a essere disciplinati dalla normativa previgente.

Art. 27 abrogazioni
1. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti previsti dalla presente legge, per le fattispecie
di interventi corrispondenti, sono abrogate in particolare le seguenti disposizioni:
a) lettera a) del primo comma dell’articolo 2, articolo 7, primo comma dell’articolo 8, articoli 9 e 10, primo
comma dell’articolo 11, e articolo 12 della legge regionale 68/1981;
b) lettere a), b), c) e d) del comma 5 dell’articolo 6 della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 (Legge
finanziaria 1999);
c) comma 16 dell’articolo 5 della legge regionale 18 luglio 2005, n. 15 (Assestamento del bilancio 2005
e del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7);
d) commi 159 e 162 dell’articolo 6 della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Legge finanziaria 2007);
e) comma 13 dell’articolo 5 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22 (sostitutivo del comma 16 dell’articolo
5 della legge regionale 15/2005).

Art. 28 norme finanziarie
1. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 7, con riferimento ai progetti organici di diffusione
della cultura del teatro nella scuola, da realizzare con la collaborazione dell’Ente regionale teatrale, fanno
carico all’unità di bilancio 5.2.1.1099 (Teatri-spese correnti) dello stato di previsione della spesa del
bilancio per gli anni 2008-2010 e del bilancio per l’anno 2008.
2. Gli oneri derivanti dalle disposizioni dell’articolo 18 fanno carico all’unità di bilancio 5.2.1.1099 (Teatrispese
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2008-2010 e del bilancio per
l’anno 2008.
3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni dell’articolo 19 fanno carico all’unità di bilancio 5.2.1.1096 (Enti
culturali-spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2008-2010 e del
bilancio per l’anno 2008.
4. Gli oneri derivanti dalle disposizioni dell’articolo 20 fanno carico all’unità di bilancio 5.2.1.1092 (Iniziative
e manifestazioni di rilievo-spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2008-2010 e del bilancio per l’anno 2008.
5. Gli oneri derivanti dalle disposizioni degli articoli 21 e 22 fanno carico all’unità di bilancio 5.2.2.1099
(Teatri-spese d’investimento) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2008-2010 e
del bilancio per l’anno 2008. La denominazione della unità di bilancio è così modificata: «Teatri, residenze
multidisciplinari e distretti culturali-spese d’investimento».
6. Gli oneri derivanti dalle disposizioni dell’articolo 23 fanno carico all’unità di bilancio 12.2.4.3480 (Altre
partite di giro) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2008-2010 e del bilancio per
l’anno 2008.
7. Le entrate derivanti dai rimborsi delle anticipazioni di cui al comma 23, comma 2, sono accertate e
riscosse sull’unità di bilancio 6.3.261 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli
anni 2008-2010 e del bilancio per l’anno 2008.
8. Gli eventuali oneri derivanti dalle disposizioni dell’articolo 24 fanno carico all’unità di bilancio 8.5.1.1146
(Politiche attive e tutela-spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2008-2010 e del bilancio per l’anno 2008.
9. Gli oneri connessi al funzionamento degli organismi previsti dall’articolo 16 e dall’articolo 17 fanno
carico all’unità di bilancio 10.1.1.1163 (Studi ricerche-spese correnti) dello stato di previsione della spesa
del bilancio per gli anni 2008-2010 e del bilancio per l’anno 2008.
10. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 3, comma 3, della legge regionale 21/2006, come
modificato dall’articolo 25, comma 1, continuano a far carico alle unità di bilancio 5.2.2.1094 e 5.3.2.1106
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2008-2010 e del bilancio per
l’anno 2008.
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 20 febbraio 2008

ILLY

NOTE

Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n.
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
Nota all’articolo 4
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 8 settembre 1981, n. 68, come sostituito dall’articolo 62, comma 1, della
legge regionale 24/2006, è il seguente:
Art. 3 Criteri di priorità e strumenti di coordinamento
1. I contributi sono assegnati con priorità per le iniziative e manifestazioni intese a conseguire uno dei seguenti
obiettivi:
a) promuovere la diffusione della cultura nel mondo della scuola e del lavoro;
b) favorire, oltre che una autonoma capacità di produzione culturale, la diffusione delle attività culturali più quali-
ficate e dei normali circuiti culturali anche presso le comunità residenti in aree geografiche periferiche, sfavorite o
escluse dai medesimi;
c) favorire il pieno inserimento della regione in una più vasta rete di scambi culturali e scientifici con le regioni circostanti
e, in genere, con i paesi europei;
d) incoraggiare, nel settore dello spettacolo e dell’arte, le forme di sperimentazione di particolare rilievo, nonché
le iniziative di ricerca, di studio e documentazione realizzate a supporto diretto delle attività di produzione e di
distribuzione.
2. La Regione e gli Enti locali titolari di funzioni contributive in materia di cultura assicurano il coordinamento e
l’integrazione tra gli interventi da essi attuati negli ambiti di rispettiva competenza, mediante opportune forme di
intesa e di concertazione nelle fasi di programmazione, e a tal fine collaborano nell’acquisizione e nella gestione
delle informazioni e dei dati attinenti all’offerta e alla domanda di attività culturali nel territorio, allo scopo di poter
disporre di elementi di aggiornata conoscenza della situazione del settore culturale nella regione.
3. Per la programmazione, l’indirizzo, il coordinamento e la verifica degli interventi finanziari di promozione e sostegno
delle attività culturali è istituito il Comitato regionale per le attività culturali, presieduto dall’Assessore regionale
alla cultura e composto dai rappresentanti degli Enti locali che esercitano funzioni contributive in materia di cultura,
designati, uno per ciascuna categoria di enti, dal Consiglio delle autonomie locali. Il Comitato è costituito con decreto
del Presidente della Regione.
4. Con atto di indirizzo della Giunta regionale, sentito il Comitato di cui al comma 3, sono emanate direttive generali
in materia di procedure per la programmazione e gestione degli interventi e per la verifica dei risultati conseguiti,
nonché per la raccolta e la gestione dei dati e delle informazioni sulla realtà culturale della regione.
Nota all’articolo 5
- Per il testo dell’articolo 3 della legge regionale 68/1981, vedi nota all’articolo 14.
Nota all’articolo 24
- Il testo dell’articolo 65 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, è il seguente:
Art. 65 Interventi per il sostegno al reddito
1. La Regione interviene a supporto di piani realizzati dagli enti bilaterali per il sostegno al reddito dei lavoratori che
siano privi dei requisiti per la percezione dei trattamenti di integrazione salariale.
2. L’intervento della Regione può avere carattere esclusivamente integrativo, secondo le condizioni definite con
regolamento, ed è finalizzato all’erogazione di borse di studio a quei lavoratori che nell’ambito dei piani suddetti
partecipano ad attività formative o a sostenere accordi aziendali per la riduzione dei tempi di sospensione tramite
l’utilizzo di orari di lavoro flessibile.
3. La Regione sostiene la sperimentazione di iniziative, realizzate con la partecipazione delle forze sociali e il concorso
di imprese e di lavoratori, tese a garantire forme di sostegno al reddito a lavoratori in difficoltà con particolare
riguardo a quelli svantaggiati e a rischio di esclusione sociale.
Nota all’articolo 25
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 21/2006, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 3 Circuito regionale del cinema di qualità
1. La Regione riconosce nella diffusione del cinema di qualità un importante elemento di promozione e di crescita
culturale, sociale ed economica delle comunità locali.
2. Per favorire e promuovere lo sviluppo di un circuito regionale del cinema di qualità, l’Amministrazione regionale è
autorizzata a concorrere con appositi contributi finanziari alla realizzazione di progetti qualificati, con articolazione
stagionale, annuale o pluriennale, proposti da enti culturali stabilmente operanti nel Friuli Venezia Giulia finalizzati
alla circolazione e al coordinamento in ambiti territoriali di livello sovraprovinciale di rassegne e retrospettive dedicate
ad autori, temi e generi cinematografici di particolare valore storico, artistico e culturale. Tra le iniziative da
promuovere sono comprese quelle finalizzate ad avvicinare allo spettacolo cinematografico il mondo della scuola.
La concessione del finanziamento è disposta previa valutazione e parere della Commissione regionale per il cinema
e l’audiovisivo, in osservanza delle disposizioni del regolamento di cui al comma 5.
3. Per le finalità di cui al comma 1 e per favorire il rinnovamento e l’adeguamento tecnologico delle sale cinematografiche
riconosciute d’essai ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28 (Riforma della disciplina in materia
di attività cinematografiche, a norma dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), e successive modifiche, che
aderiscono alle attività del circuito regionale del cinema di qualità di cui al comma 2, l’Amministrazione regionale
dispone, previo parere della Commissione regionale per il cinema e l’audiovisivo, la concessione di contributi straordinari
una tantum agli organismi gestori, per il miglioramento della dotazione strutturale e l’acquisto di attrezzature
tecniche, fino al 70 per cento della spesa ammissibile, entro il limite massimo di 100.000 euro.
4. Al fine di sostenere e qualificare la funzione dell’esercizio cinematografico quale elemento importante per la
qualità sociale delle città e del territorio, l’Amministrazione regionale concede, previo parere della Commissione
regionale per il cinema e l’audiovisivo, contributi per le spese di promozione e valorizzazione dell’attività delle sale
situate nei centri urbani, nelle aree montane e svantaggiate del Friuli Venezia Giulia.
5. Con regolamento, da emanarsi, previo parere della Commissione consiliare competente in materia di cultura,
sono individuati i requisiti soggettivi e oggettivi per l’ammissione ai finanziamenti e la procedura valutativa.
Note all’articolo 27
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 68/1981, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 2 Settori di intervento
Per il raggiungimento delle finalità enunciate all’articolo precedente l’Amministrazione regionale promuove direttamente
e sostiene mediante l’erogazione di contributi e finanziamenti le seguenti attività:
a) ABROGATA
b) le attività di promozione culturale - produzione, documentazione e diffusione delle discipline umanistiche, scientifiche,
artistiche e delle scienze sociali;
c) le attività culturali a carattere celebrativo, le attività espositive di particolare rilevanza e significato a livello regionale,
nonché le attività divulgative della cultura e delle tradizioni del Friuli - Venezia Giulia fuori del territorio
regionale;
d) le attività intese allo sviluppo degli scambi culturali e le attività giovanili internazionali di natura culturale;
e) le attività volte alla tutela e alla valorizzazione della lingua e cultura friulana e delle altre lingue e culture locali.
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 68/1981, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 8 soggetti
ABROGATO
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 68/1981, come da ultimo modificato dall’articolo 6, comma 56, della
legge regionale 4/1999, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. soggetti
ABROGATO
La Regione riconosce quale organismo regionale primario di produzione teatrale l’Ente Autonomo del Teatro Stabile
di Prosa del Friuli - Venezia Giulia di Trieste, ne sostiene l’attività e ne promuove la presenza nell’attuazione dei programmi
degli enti territoriali, d’ intesa con l’Ente regionale Teatrale del Friuli - Venezia Giulia.
Condizione indispensabile per tale riconoscimento è l’adeguamento, entro un anno dall’entrata in vigore della presente
legge, della organizzazione dell’Ente, nei settori della programmazione e della gestione della sua attività,
alla funzione pubblica riconosciutagli attraverso l’inserimento, nei propri organi istituzionali, di una proporzionata
rappresentanza di enti territoriali locali della regione e di altri Enti pubblici.
Il programma annuale di decentramento del suddetto organismo teatrale è preventivamente concordato con l’Amministrazione
regionale, sentita la Commissione regionale per la cultura.
La Regione riconosce altresì quale organismo regionale primario di produzione teatrale e di diffusione della cultura
della minoranza slovena il Teatro Stabile Sloveno di Trieste, ne sostiene l’attività e ne promuove la presenza nell’attuazione
dei programmi degli Enti territoriali.
Condizioni per il riconoscimento sono le stesse di cui ai precedenti commi terzo e quarto.
Gli enti ai quali è riconosciuta dal presente articolo la qualità di organismo regionale primario di produzione teatrale
possono destinare parte della somma annua assegnata - sino al limite massimo del 25 per cento della medesima
- alla copertura delle spese di funzionamento, a titolo di concorso da parte della Regione, in qualità di socio
fondatore.
- Il testo dell’articolo 6, comma 5, della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 (Disposizioni per la formazione del
bilancio pluriennale ed annuale della Regione - Legge finanziaria 1999), come sostituito dall’articolo 5, comma 6,
della legge regionale 2/2000, e modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 6 riordino del finanziamento di interventi nel settore della cultura, dell’istruzione e della formazione
professionale
- omissis -
5. Possono essere riconosciuti ai sensi del comma 4 gli enti, le istituzioni e gli organismi culturali e di spettacolo,
senza fine di lucro, che svolgano da almeno un triennio la propria attività e che appartengano a una delle seguenti
categorie:
a) ABROGATA
b) ABROGATA
c) ABROGATA
d) ABROGATA
e) associazioni ed istituti che svolgono in modo permanente attività di organizzazione di iniziative culturali e di divulgazione della cultura umanistica, letteraria e scientifica;
f) istituti di studi e ricerche nelle discipline della storiografia, delle scienze giuridiche, economiche e sociali.
- omissis -
- Il testo dell’articolo 6, commi da 159 a 163, della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Disposizioni per la formazione
del bilancio pluriennale e annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Legge finanziaria 2007),
come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 6 istruzione, cultura e sport
- omissis -
159. ABROGATO
160. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 159 fanno carico all’unità previsionale di base 52.2.300.1.549
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 e del bilancio per l’anno 2007,
con riferimento al capitolo 9805 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.
161. Le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 9 della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 (Legge finanziaria
1999), come sostituito dall’articolo 5, comma 55, della legge regionale 1/2005, si applicano a tutti gli interventi
finanziari previsti a sostegno dell’attività istituzionale di enti, istituzioni e organismi culturali espressamente individuati
dal bilancio regionale, sulla base di specifiche disposizioni di legge.
162. ABROGATO
163. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 162 fanno carico all’unità previsionale di base 52.2.300.1.1293
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 e del bilancio per l’anno 2007,
con riferimento al capitolo 9019 dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione per gli anni 2007-
2009 e per l’anno 2007.
- omissis -
- La legge regionale 20 agosto 2007, n. 22, reca: “Assestamento del bilancio 2007 e del bilancio pluriennale per gli
anni 2007-2009 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7”.
LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 245
- d’iniziativa dei consiglieri Blažina, Colussi, Ferone, Franzil, Metz, Tonutti, Zorzini, Alzetta, Carloni, Dolenc e Menis,
presentato al Consiglio regionale il 5 aprile 2007;
- assegnato alla VI Commissione permanente l’11 aprile 2007;
- esaminato dalla VI Commissione permanente nelle sedute del 16 aprile 2007, 17 maggio 2007 e 7 giugno 2007;
- costituito, in data 7 giugno 2007, un comitato ristretto, composto dai consiglieri Blažina, Camber, Colussi, Di Natale,
Franzil, Molinaro, Tonutti e Violino, che a seguito di approfondimenti istruttori, svoltisi nelle sedute del 20 giugno
2007, 11 settembre 2007 e 3 ottobre 2007, ha proposto un nuovo testo alla VI Commissione;
- testo proposto dal Comitato ristretto esaminato dalla VI Commissione permanente nella seduta del 16 ottobre
2007 e approvato, a maggioranza, con modifiche, con relazione, di maggioranza, del consigliere Colussi e, di minoranza,
dei consiglieri Camber, Di Natale, Molinaro e Violino;
- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana dell’1 febbraio 2008 e, in quest’ultima,
approvato, a maggioranza, con modifiche;
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/1342 - 08 dd. 19 febbraio 2008.
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